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Oggetto: Parere sul Bilancio di previsione esercizio finanziario 2012.
La situazione di sofferenza economica e finanziaria emersa ormai da tempo ed ampiamente rappresentata in precedenti occasioni, impone in sede di discussione del Bilancio di previsione 2012 alcune brevi riflessioni, per le opportune valutazioni e strategie politico-amministrative. 
Tutti i possibili rimedi messi in campo negli ultimi mesi per il potenziamento delle entrate non hanno prodotto i risultati sperati, non riuscendo ad arginare i numerosi solleciti di pagamento, decreti ingiuntivi, richieste di pignoramenti presso la tesoreria; inoltre le difficoltà di cassa ed il conseguente ricorso alle anticipazioni di tesoreria, pongono seri dubbi sulla possibilità di onorare gli impegni finanziari intrapresi e di mantenere i già precari equilibri di bilancio.
Di seguito riportiamo i punti di maggiore criticità.  

Il fenomeno dei debiti fuori bilancio degli ultimi due esercizi finanziari ha mostrato l’incapacità del Comune di Eboli di farvi validamente fronte con le modalità di cui all’art. 194 del D.Lgs. 267/2000.  Infatti con delibera C.C. n. 53 del 29/10/2010, e successivamente con delibera C.C. n. 64 del 04/11/2011, sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio per oltre 11 milioni di euro, da finanziarie in parte con economie di bilancio, ed in parte con avanzo di amministrazione, proventi da alienazione del patrimonio immobiliare ed  indebitamento, ma le relative procedure, nonostante la disponibilità dei creditori alla rateizzazione in tre esercizi finanziari,  restano a tutt’oggi indefinite per la mancanza in concreto di idonee risorse finanziarie cui farvi fronte.    
La Società di cartolarizzazione Eboli Patrimonio s.r.l., costituita il 13/10/2010 proprio per assicurare le dismissioni e valorizzazioni del patrimonio immobiliare necessarie al superamento dello stato di insolvenza, non risulta abbia perfezionato alcuna delle operazioni programmate, pur avendo nella fase iniziale effettuato un’operazione finanziaria con la Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.a. di anticipazione, garantita da ipoteca, pari ad € 4.200.000,  in gran parte poi versata al comune a titolo di acconto sui beni trasferiti e da alienare, confluita nell’avanzo di amministrazione, ed applicata ai debiti fuori bilancio 2011. 
Alcuni dei rimedi adottati nello stesso schema di Bilancio 2012 in sede di accertamento, alternativi per la copertura di debiti fuori bilancio pregressi, quali la vendita del patrimonio immobiliare del centro storico o ERP, che pure nel corso del mese di aprile potevano mostrare un certo grado di attendibilità, lasciano oggi perplessi, se non sotto l’aspetto della veridicità, sicuramente sotto l’aspetto della prudenza.   

L’incertezza sull’ammontare preciso dei debiti fuori bilancio 2012, nonostante l’approssimarsi del termine ultimo per il relativo riconoscimento, che l’art. 194 del D.Lgs. 267/2000 fa coincidere con l’approvazione della salvaguardia degli equilibri di bilancio entro il prossimo 30 settembre, pone ulteriori criticità circa la conservazione degli equilibri correnti e lo stato di solvibilità del Comune.
Numerose vertenze relative ad opposizioni ad indennità di esproprio dei lotti dell’area P.I.P. sono giunte a sentenza nel corso di questi mesi, con la condanna  del Comune a conguagliare l’importo a suo tempo offerto. Ad oggi tenuto conto delle comunicazioni effettuate dall’Avvocatura comunale, il debito ammonta a circa 11 milioni di euro, oltre interessi maturandi, a fronte del quale, in forza di una giurisprudenza ormai consolidata, sono state avviate le azioni di conguaglio e/o di recupero nei confronti degli assegnatari, con tempi tutt’altro che certi.
Gli equilibri di bilancio del Comune sono determinati anche dai risultati degli organismi partecipati.  Pur non essendo stato acquisito ancora nessun dato circa i bilanci consuntivi 2011 delle società partecipate dal Comune, le difficoltà di cassa sopra evidenziate non hanno permesso neanche di superare le rilevate criticità delle gestioni pregresse. Le perdite ad esempio del Consorzio farmaceutico e della Multiservizi S.p.a. maturate nel bilancio 2010 e coperte in sede di salvaguardia degli equilibri di bilancio 2011, non sono state ancora materialmente ripianate. A ciò bisogna aggiungere che il più volte citato disallineamento tra il debito iscritto nel bilancio del comune ed il preteso credito iscritto nei bilanci della Multiservizi, una volta accertato nel suo ammontare preciso, dovrà necessariamente trovare copertura nel Bilancio del Comune, secondo modalità e termini oggi fissate dall’art.6, co.4, del D.L. 95/2012, convertito in L. 135/2012 (c.d. spending review). 
La valutazione sul documento di programmazione economico-finanziaria in oggetto non può pertanto prescindere da una valutazione complessiva circa la reale capacità dell’ente di ripristinare la corretta gestione finanziaria a tutela del buon andamento e dell’efficienza dell’attività amministrativa, e le informazioni in merito alla situazione patrimoniale-finanziaria e alla sua evoluzione nel tempo impongono di  concentrare gli sforzi di tutti sulle azioni necessarie a concretizzare le previsioni di bilancio  ed a potenziare le entrate, al fine di garantire  l'effettivo equilibrio di bilancio.  
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